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Abbiamo visitato lo scalo Guacimeta-Arrecife di Lanzarote; 
aeroporto in continua crescita, rispecchia il decollo turistico 
ed economico che sta caratterizzando, in questi ultimi anni, 
la stessa isola di Lanzarote
di Diego Bigolin
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Quattro motori
sono meglio di due?
UUnnaa  qquueessttiioonnee  cchhee  nnoonn  ssaarràà  mmaaii  rriissoollttaa,,
aammmmeessssoo  cchhee  ddeebbbbaa  eesssseerrlloo



riati tipi di aerei che lo utilizzano.
Noi ci siamo arrivati dall’Italia,

facendo scalo a Tenerife-Sud, a
bordo di uno dei numerosi charter
turistici in partenza dalla nostra pe-
nisola, nello specifico un Boeing
737-400. Abbiamo avuto la possibi-
lità di effettuare l’intera tratta inter-
insulare in cabina di pilotaggio e
fotografare, così, varie fasi del vo-
lo. Particolarmente suggestivo è
stato l’atterraggio, per la vicinanza
al mare della testata pista 03.

L’aerostazione, già all’arrivo, ap-
pare diversa rispetto a quella di
molti altri “scali turistici” di analo-
ghe dimensioni. Ci accoglie infatti,
nell’arida e vulcanica Lanzarote, il
senso di spazio, di razionalità ed ef-
ficienza che caratterizza tutta la
moderna struttura, composta da
due terminal. Il terminal 1 è dedi-
cato ai voli nazionali ed internazio-
nali e dispone di 42 banchi check-
in. Il terminal 2 invece è riservato
esclusivamente ai voli inter-insulari
e conta 6 postazioni per il check-in.

Durante gli ultimi cinque anni
l’aeroporto ha subito un processo
di crescita importante. Nel 2001 ha
superato per tre volte consecutive il
proprio record di aeromobili transi-
tati in un solo giorno. L’ultimo re-

cord risale al 29 agosto del 2002 con
277 voli. Nel 1997 si superarono i 4
milioni di passeggeri, nel 1998 i 4 e
mezzo e nel 2000 furono più di 5
milioni. Nel 2002 il record passeg-
geri è stato di 5.123.574 con un in-
cremento dello 0,9 % rispetto all’an-
no precedente. Nel 2004 invece il
traffico totale ha toccato quota
5.517.136 passeggeri con 48.444 ae-
romobili e una movimentazione
merci per complessivi 8.008.088 kg.

Il traffico che raggiunge lo scalo
proviene per il 70% da paesi del-
l’Unione Europea. Inghilterra e
Germania rappresentano da sole il
75% dei voli internazionali, equa-
mente distribuiti fra segmento
charter e voli di linea. Altre desti-
nazioni comprendono: Portogallo,
Iranda, Francia, Lussemburgo, Bel-
gio, Olanda, Svizzera, Austria, Ita-
lia, Rep. Ceca, Svezia e Finlandia. I
voli nazionali rappresentano inve-
ce il 25% e sono concentrati preva-
lentemente verso tre destinazioni:
Gran Canaria, Madrid-Barajas e Te-
nerife Norte.

Il costante aumento del flusso dei
passeggeri ha portato alla realizza-
zione di nuove infrastrutture: tra il
2000 ed il 2007 si prevede che sa-
ranno investiti sullo scalo 61,32 mi-
lioni di euro. Nel 2001 si sono con-
clusi tre progetti importanti: la mes-
sa in opera degli ascensori panora-
mici che mettono in comunicazio-
ne i due piani del nuovo terminal

passeggeri, l’ampliamento dei piaz-
zali per la sosta degli aeromobili e
la creazione di aree specifiche per
l’aviazione privata e sportiva.

Nel 2003 sono stati apportati
grossi miglioramenti per quanto ri-
guarda la pista e le bretelle di rul-
laggio, è stato incremento il nume-
ro dei banchi check-in ed è stata
costruita una nuova passerella mo-
bile ed una sala VIP. Anche per il
futuro sono previste opere signifi-
cative come la realizzazione di un
terminal completamente dedicato
ai cargo, la trasformazione dell’at-
tuale pista di rullaggio in pista pa-
rallela d’emergenza e la creazione
del museo di storia dell’aviazione
di Lanzarote. Quest’ultimo sarà
ubicato in una palazzina ristruttu-
rata e permetterà agli abitanti del-
l’isola di conoscere meglio l’impor-
tante storia aviatoria a partire dagli
anni ’40; in cinque sale compren-
derà tre aree tematiche: storia del-
l’aeronautica, descrizione e funzio-
namento dell’aeroporto ed evolu-
zione della tecnica.

Nell’ultimo decennio l’aeroporto
di Lanzarote ha subito un rapido in-
cremento passando dai 3,5 milioni
di passeggeri del 1994 a più di 5 mi-
lioni del 2001. Questa crescita corri-
sponde al decollo economico e tu-
ristico di tutta l’isola, dichiarata dal-
l’UNESCO “Riserva Mondiale della
Biosfera”. Lanzarote infatti è un ve-
ro e proprio paradiso per chi cerca
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L’aeroporto di Lanzarote (co-
dice Icao GCRR/ACE) rive-
ste, se vogliamo, un’impor-

tanza secondaria per traffico di pas-
seggeri sia nell’ambito dell’Arcipe-
lago delle Canarie, sia per l’intera
Spagna. Nel 2001 si piazzò al terzo

posto quanto a mole di traffico, su-
perato sia da Gran Canaria che da
Tenerife Sur, mentre a livello nazio-
nale ricoprì l’ottava posizione. Oc-
corre tuttavia tener presenti le pic-
cole dimensioni di quest’isola,
quanto poi a funzionalità e moder-

nità non teme troppi confronti. E’
gestito dalla società pubblica spa-
gnola AENA (Aeropuertos Espano-
les y Navegaciòn Aérea).

Le buone condizioni meteorolo-
giche che caratterizzano il clima
dell’isola consentono l’operatività
dello scalo durante tutti i giorni
dell’anno dalle sette del mattino fi-
no alla mezzanotte. E’ dotato di
una pista lunga 2400 metri, larga
45, con un orientamento 03-21
che, coincidendo quasi al 100%
con la direzione dei venti predomi-
nanti, facilita non poco le opera-
zioni, essendo il soffiare del vento
pressoché costante e sostenuto, a
20-25 nodi, con raffiche fino a 35.

Posizionato parallelamente ri-
spetto ad una lunga spiaggia sab-
biosa, l’aeroporto di Lanzarote è
méta anche di numerosi “spotters”
che vi giungono da tutto il mondo
per fotografare, indisturbati, gli sva-
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Abbiamo visitato lo scalo Guacimeta-Arrecife 
di Lanzarote; aeroporto in continua crescita, 
rispecchia il decollo turistico ed economico 
che sta caratterizzando, in questi ultimi anni, 
la stessa isola di Lanzarote

Lanzarote è collegata con la Spagna continentale principalmente
tramite la compagnia di bandiera Iberia (a lato), ma gran parte del
suo traffico è composto da catene di charter provenienti da tutta
Europa (a sinistra un A321 della British Midland). In basso, 
il “sentiero luminoso” che dalla testata pista 03 si estende sul mare.

L’aeroporto di Lanzarote, 
nelle Isole Canarie



definitiva il nuovo terminal è spa-
zioso e luminoso – grazie anche al
massiccio uso di cristallo attraverso
cui filtra la luce naturale –, dispone
di una decina di locali tra bar e ri-
storanti, punto informazioni, far-
macia, ufficio postale e sala vip con
accesso ad internet. E’ un ambiente
accogliente che sa trasmettere subi-
to al passeggero il carattere di ospi-
talità dell’isola e dei suoi abitanti.

L’aeroporto di Lanzarote, inoltre,
porta avanti da tempo progetti per
inserirsi nell’ambiente isolano sen-
za recare danni al territorio. Per
questo motivo si è dotato di un
proprio sistema di gestione am-
bientale che è stato certificato nel
dicembre 2001 con la norma ISO
14001. In sintesi, l’applicazione di
questo sistema ha portato ad una
diminuzione del consumo di ener-
gia elettrica (che si traduce in un
minor inquinamento), trattamento
e successiva riutilizzazione delle
acque residue, raccolta differenzia-
ta e riciclaggio dei rifiuti generati.

Oggi l’aeroporto può contare su
un terminal per i voli interni del-
l’arcipelago progettato “sopra”
quello vecchio, adattato e ristruttu-
rato per far risaltare anche il cele-
bre murales dell’artista isolano Cé-
sar Manrique. I passeggeri posso-
no ammirare l’opera sostando al-
l’interno di uno spazio creato nel-
l’ambito di un piccolo giardino. 

Gli spostamenti aerei tra le isole
Canarie rappresentano un traffico
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spiagge, sole e territorio incontami-
nato. Inglesi e tedeschi la frequen-
tano da tempo ed anche gli italiani
stanno cominciando a farlo; pure
gli spagnoli vi trascorrono volentie-
ri un periodo di vacanza. Il clima è
particolarmente adatto alle vacanze
durante tutto l’anno; è paragonabile
ad una eterna primavera e la tem-
peratura non scende mai sotto i 18-

20 gradi, neppure d’inverno. D’e-
state raggiunge i 30 gradi.

L’aeroporto ha saputo risponde-
re a questa tendenza di crescita
con la costruzione di un nuovo e
moderno terminal nel 1999, dispo-
sto su due livelli, per una superfi-
cie complessiva di oltre 42.000 mq.
I banchi check-in si trovano al pia-
no inferiore, mentre le gates di par-

tenza sono a quello superiore. Il
cambio di piano avviene sia trami-
te scale mobili, sia tramite percorsi
tradizionali caratterizzati da una
modesta pendenza. Dalle gates
d’imbarco si raggiunge il proprio
velivolo tramite loading bridge.

Una eccellente “segnaletica”, uni-
ta a numerosi avvisi ottici e vocali,
fanno sì che anche il classico pas-
seggero un po’ distratto, o privo di
familiarità con gli aeroporti e con le
lingue straniere, non si confonda
nelle operazioni e nel percorso che
deve affrontare durante il transito.

Grazie alle infrastrutture di cui di-
spone, l’aerostazione è in grado di
accogliere un flusso di 4400 pas-
seggeri/ora. Chi transita per il ter-
minal può usufruire dei servizi più
moderni e di ogni comodità. L’in-
trattenimento, se si dispone di tem-
po prima di imbarcarsi, è assicurato
da una ventina di negozi e duty-
free che con orgoglio presentano i
prodotti tipici locali agli oltre 5 mi-
lioni di potenziali clienti annui. In
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In alto: la vicinanza dell’aeroporto
con il capoluogo dell’isola è evi-
denziato in questa foto, dove sullo
sfondo di un Airbus 310 in atter-
raggio si vedono le case di Arreci-
fe. Accanto: l’area terminale di ACE
è stata in tempi recenti oggetto di
importanti lavori, fra cui la costru-
zione di un nuovo, moderno termi-
nal che oggi può gestire oltre cin-
que milioni di passeggeri l’anno.

Qui sotto, un paio di esempi della “fauna” aerea che si incontra sullo scalo di Lanzarote: un Boeing 757-200
dell’olandese DutchBird ed un 737-800 della tedesca Hapag-Lloyd, nella coloratissima livrea “World of TUI”.
Ambedue questi aerei sono l’ideale per i collegamenti fra il Centro Europa e le Canarie, per i quali occorre
un’autonomia di oltre cinque ore di volo. In basso, ancora una vista dell’interno dell’aerostazione.



rote, riassunta a grandi linee, inizia
nel 1940 quando l’“Ejército del Ai-
re” spagnolo dà il via alla costru-
zione di un aerodromo nell’ambito
di un piano di difesa dell’arcipela-
go. Il complesso sorge cinque chi-
lometri ad ovest dalla capitale Ar-
recife, sulla costa de Guacimeta,
nel territorio del comune di San
Bartolomé. Nel 1946 si apre prov-
visoriamente l’aeroporto al traffico
civile, usufruendo del medesimo
edificio principale che ospita an-
che il distaccamento militare. Un
anno più tardi entra in funzione uf-

ficialmente lo scalo al traffico ae-
reo nazionale. Durante gli anni ’50
furono realizzati numerosi impor-
tanti lavori di ampliamento; nel
1965 è stata realizzata una nuova
pista, lunga 1850 metri; nel 1969 si
è costruito un nuovo terminal pas-
seggeri e numerosi altri lavori che
lo hanno portato al rango di aero-
porto di seconda categoria. Il 3
marzo del 1970 finalmente lo scalo
apre anche al traffico passeggeri
internazionale. Da allora la mole di
movimenti è costantemente au-
mentata. La pista, il rullaggio, i par-

cheggi per gli aeromobili ed il ter-
minal sono stati più volte trasfor-
mati. E’ stato installato un DME as-
sociato ad un VOR e l’aeroporto è
considerato oggi di prima catego-
ria. Nel 1999 è stato inaugurato il
nuovo terminal di 42.000 mq. Una
moderna e funzionale torre di con-
trollo, ampi parcheggi per le auto-
vetture e comode bretelle per rag-
giungere le principali arterie stra-
dali completano le infrastrutture
dello scalo che sicuramente è de-
stinato a crescere ancora.

Diego Bigolin
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molto particolare in quanto si misu-
ra in minuti e non in chilometri per-
corsi: la locale compagnia aerea
Binter Canarias, dotata di una flotta
di 13 ATR72, è riuscita a lanciare
questo tipo di trasporto con tariffe

molto accessibili. Risultato: sempre
meno gente utilizza il trasporto via
nave per gli spostamenti interni.

Quello domestico è un terminal
agile e comodo, destinato ad essere
utilizzato prevalentemente da pas-

seggeri locali che hanno bisogno di
orientarsi rapidamente e  di identifi-
care a prima vista tutti i servizi of-
ferti. Nell’ambito dello stesso piano
di un singolo edificio sono presenti
tutti gli “step” necessari affinché si
espleti il processo di imbarco in
modo agile. Le tecniche di costru-
zione fanno largo uso, anche qui, di
cristalli e vetri che fanno risaltare la
forte e particolare luce isolana, op-
pure di materiali autoctoni come
l’onnipresente pietra lavica.

L’aeroporto autorizza sovente vi-
site degli alunni delle scuole locali:
i tour sono senza dubbio istruttivi e
completi e comprendono dal termi-
nal alla torre di controllo, passando
per il centro delle operazioni, il di-
staccamento dei vigili del fuoco e
qualche sbirciatina ai velivoli. Per le
scuole di indirizzo prettamente tec-
nico sono realizzate vere e proprie
lezioni pratiche al centro di coordi-
namento del traffico aereo ed alla
sezione meteorologica.

La storia dell’aeroporto di Lanza-
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In alto: un ATR 72 della Binter
Canarias, compagnia franchisee
di Iberia che assicura i collega-
menti intra-isolani plurigiorna-
lieri. Al centro: vista dei piazzali
dell’aeroporto. Accanto: sullo
sfondo di questo Boeing 757 del-
l’iberica LTE si staglia la mole del
vulcano Timanfaya, il cui omoni-
mo parco naturale è la principa-
le attrattiva turistica, oltre al ma-
re ed alle spiagge dell’isola.

Ancora altri due aerei, ripresi dal perimetro dell’aeroporto che è facilmente accessibile dal lato 
della spiaggia: un Airbus A320 della compagnia spagnola charter Spanair, ed un A330-200 della LTU 
International, una delle più grosse compagnie charter tedesche, con una flotta di una trentina 
di aeromobili, principalmente Airbus 320, A321, A330-200/300 e alcuni Boeing 757.


